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LO «STARTER» DELLA GRANDE GUERRA
A Sarajevo Gavrilo Princip usò una Browning M1911

NELLE MANI DI SS E ISRAELIANI
La Luger P08, pistola tedesca adottata anche da Israele

VincenzoPricolo

Eraunsimbolodelle lotteanti-
imperialisteeanti-colonialisteche
nellasecondametàdelNovecento
hanno insanguinato il cosiddetto
Terzo mondo e il suo mito è stato
«rinfrescato»dallarivoltacheinLi-
biahapostofinealregimediGhed-
dafi. Nonostante questo, dopo 62
annia serviziodell’Armata rossae
diunacinquantinadialtriesercitie
dellerivoluzioniproletarieriuscite
e mancate, il fucile d’assalto Ka-
lashnikovAK-47, l’armapiù diffu-
saalmondo,vainpensione.Ome-
glio, il ministro della Difesa della
Federazione russa ha annunciato
che le forze armate di Mosca non
ne compreranno più perché ne
hanno già abbastanza e perché lo
consideranoun’armasuperata.
Lanotiziaèstatatenutanascosta

al suo inventore, il novantunenne
Michail Timofeevic Kalasnikov,
eroe della Russia e due volte eroe
dellavorosocialistainUrss,tuttora
attivo nell’azienda che li produce,
laIzhmash:dirigentieoperaitemo-
nochepotrebbeavereeffettinega-
tivi sulla sua salute. Alla Izhmash,
comunque, dicono di avere quasi

prontaunanuovaversionedelfuci-
lemitragliatore e intanto puntano
sull’export. Quindi, non si arresta
la produzione del Kalashnikov,

chehacostruito il suosuccessoe il
suomito daun lato sulmarchio di
fabbricasovietico,proletarioean-
tiamericano» e dall’altro sulle sue

caratteristiche tecniche: facilità
d’uso,efficaciaeaffidabilità.
EforsesololaColt51eilWinche-

ster1866(peraltro«clone»diunfu-

cile Henry di poco precedente)
hannoresistitoalmitodelKalash-
nikov.Mapiùchealtrograziealci-
nema,chelihaimmortalatinelge-
nerewestern.Tuttelealtrearmiin-
dividuali, cortee lunghe, sonosta-
te oscurate dal mitra del popolo.
Anche quelle cariche di fascino o
protagonistedieventi storici.
Qualche esempio. Per uccidere

John Kennedy il 22 novembre del
1963 a Dallas, Lee Oswald usò un
vecchio fucile ben conosciuto dai
fanti italianidelleclassidi levache
vannodal 1879 al 1925: il Carcano

modello91,chiamatonormalmen-
tesolocolnumero.L’episodioche
scatenò la Prima guerramondiale
ful’uccisionedell’arciducaFrance-
sco Ferdinando, erede al trono
d’Austria-Ungheria,edellamoglie
Sofia. Il nazionalista serboGavrilo
PrincipsparòalleodiateAltezzere-
ali con una pistola Browning Fn
modello1910,diconcezioneame-
ricana e produzione belga. Nel-
l’AmericadeglianniTrentailmitra-
gliatore Thompson, il «Tommy
Gun»,metteva tuttid’accordo.Era
l’arma usata tanto dalla polizia
quantodaigangster.L’inconfondi-
bile Luger P08 è stata l’arma corta
delle forze armate tedesche dal
1908 al 1945. Quindi è stata anche
la pistola delle SS. Eppure, con la
sua estetica affascinò persone co-
me Ernesto Che Guevara, grande
amantedellearmi,chelapreferiva
ancheallaColt45chepureapprez-
zava molto. Ironia della sorte, la
P08 fu anche la prima pistola del-
l’esercitoisraeliano.Efuaffiancata
alla metà del secondo conflitto
mondiale dalla P38, che con la pi-
stolamitragliatriceSkorpionful’ar-
mapiùusatadai terroristirossieu-
ropeineglianniSettantaeOttanta.

FaustoBiloslavo

«L’incrociatoreVittorioVene-
toè laprimanave italianacheen-
trònelleacquedell’exUnioneSo-
vietica, dopo il crollo delmuro di
Berlino. Nel 1990/91 ero coman-
dante in seconda. Non dimenti-
cheròl’emozionedell’arrivoaSe-
bastopolicon lanostrabandache
suonaval’innodellamarinarussa
eibrindisiconlavodka».L’ammi-
raglioFilippoMaria Foffi, che co-
manda la flottaNatoal largodalla
Libia,ricordacosì lagloriosanave
della guerra fredda in disarmo a
Taranto.Dal2003ilVittorioVene-
to, che ha fatto la storia della no-
straMarina militare, è in pensio-
ne, ma potrebbe rinascere come
navemuseo.OggiaTriestesiterrà
un seminario per rilanciare que-
sta idea.
«Tuttiipaesicivili,contradizio-

ni marinare, hanno conservato
unanavemuseo.SalviamoilVitto-
rioVenetononsoloperfarneilpri-
mo luogoespositivo sulmare,ma
anchepercreareiniziativecollate-
ralicomeunascuolaperilrecupe-
rodeiragazzidisadattati»spiegaa
IlGiornale,ClaudioFranconi.As-
sieme agli altri fondatori dell’As-
sociazione incrociatore Vittorio
Venetohatuttoprontopertrasfor-
mare il glorioso incrociatore in
museo. Lunga 179 metri e larga
20, l’ex ammiraglia dellaMarina,
tornerebbeavivereconunpercor-
so interattivo emultimediale che
ricrealemissionidellaguerrafred-
da.Abordoilvisitatoreassistereb-
be aunbriefing, comeai tempi in
cui l’incrociatore solcava le onde
tallonatodaisommergibilisovieti-
ci. Nell’hangar una scocca di eli-
cotteroeunsimulatoredivoloser-
virebbero a vivere una missione
«reale». Per non parlare dell’ac-

cessoalletorrettedeicannonicon-
traerei, come se la visita fosse
un’avventura.
Gli ampi spazi della nave in di-

sarmopermetterannodiorganiz-
zare corsi, dalla vela alla patente
nautica,organizzarefesteericevi-
menti o esporre mostre. «Abbia-
mopensato anche a una centrale
elettricaadenergiaalternativada
ricavare nella sala macchine -
spiegaFranconi -. Per alimentare
ilmuseoeautofinanziarcivenden-
do la corrente in eccesso».
LaFincantierièdisponibileada-

reunmano,maper laprimanave
museoitalianabisognatrovare15
milioni di euro. «La bandiera di
guerra del Vittorio Veneto è stata
consegnataproprioaTrieste-sot-
tolinea Franconi -. Mio nonno è

morto sul Carso, come tanti altri,
perilcapoluogogiulianocaroalla
patria. Speriamodi trovareatten-
zione al progetto dalle istituzioni
del Friuli-VeneziaGiulia».
ATriestesiparladatempodiun

parcodelmareedella riqualifica-
zione del Porto Vecchio, dove il
VittorioVenetopotrebbevenir ri-
morchiatodaTaranto. La città ha
già un ideale percorso della me-
moria,conlaRisieradiSanSabba,
unicolagernazistainItaliaelafoi-
badiBasovizza. Il prossimoanno
saràpronta lanuovasededelmu-
seodellaGuerraedellapace.Lase-
condavitadelVittorioVenetopo-
trebbeessereun fiore all’occhiel-
lo eun’attrazione turistica.

www.faustobiloslavo.eu

LA MITRAGLIETTA DEL TERRORISMO POLITICO
Br, Era e Ira hanno usato la cecoslovacca Skorpion

MEMORIA STORICA

Tutto pronto (tranne i soldi) per trasformare
la Vittorio Veneto in un museo galleggiante

La Fincantieri vuole contribuire
al progetto ma servono 15 milioni

UNMITO
Il Kalashnikov

AK-47 (in
produzione dal

’49) è l’unica
arma effigiata

in una
bandiera,
quella del

Mozambico

L’ARMA SIMBOLO L’esercito russo non ne compra più

Il Kalashnikov va in pensione
dopo aver ucciso i concorrenti
La guerra in Libia rilancia il mitra, un’icona «rossa» del Novecento
che ha oscurato fucili e pistole protagonisti di grandi eventi epocali

IN DISARMO
L’incrociatore Vittorio Veneto, ex ammiraglia della Marina militare

IL FUCILE CHE UCCISE JOHN KENNEDY
Per uccidere JFK fu usato un Carcano modello 91


